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     Domenica 30 agosto 2015


    
      
        
                            XXII Domenica del Tempo Ordinario - Anno B
            
      

      Colore liturgico: verde

      Letture del giorno: Dt 4, 1-2. 6-8; Sal.14; Gc 1, 17-18. 21-27; Mc 7,1-8.14-15.21-23.

    

    
            :: Beato                Alfredo Ildefonso Schuster,
                vescovo  (Memoria facoltativa)            

    Antifona d'Ingresso

                                Pietà di me, o Signore, a te grido tutto il giorno: * tu sei buono, o Signore, e perdoni, * sei pieno di misericordia con chi ti invoca. (Sal 85, 3.5)

                            
    

    
      Gloria

      Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati dal mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati dal mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

    

    
      Colletta

      —(antica)—
      

      Dio onnipotente, unica fonte di ogni dono perfetto, + infondi nei nostri cuori l'amore per il tuo nome, * accresci la nostra dedizione a te, + fa' maturare ogni germe di bene * e custodiscilo con vigile cura. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

      

      

      —(oppure)—
      

      O Padre, che sei vicino al tuo popolo ogni volta che ti invoca, fa' che la tua parola seminata in noi purifichi i nostri cuori e giovi alla salvezza del mondo. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

    

    
      Prima Lettura

      Dt 4, 1-2. 6-8
      Dal libro del Deuteronomio.
 Mosè parlò al popolo dicendo:
 "Ora, Israele, ascolta le leggi e le norme che io vi insegno, affinché le mettiate in pratica, perché viviate ed entriate in possesso della terra che il Signore, Dio dei vostri padri, sta per darvi.
 Non aggiungerete nulla a ciò che io vi comando e non ne toglierete nulla; ma osserverete i comandi del Signore, vostro Dio, che io vi prescrivo.
 Le osserverete dunque, e le metterete in pratica, perché quella sarà la vostra saggezza e la vostra intelligenza agli occhi dei popoli, i quali, udendo parlare di tutte queste leggi, diranno: "Questa grande nazione è il solo popolo saggio e intelligente".
 Infatti quale grande nazione ha gli dèi così vicini a sé, come il Signore, nostro Dio, è vicino a noi ogni volta che lo invochiamo? E quale grande nazione ha leggi e norme giuste come è tutta questa legislazione che io oggi vi do?".

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.14
      

      
        RIT: Chi teme il Signore abiterà nella sua tenda.
      

      Colui che cammina senza colpa,
 pratica la giustizia
 e dice la verità che ha nel cuore,
 non sparge calunnie con la sua lingua.

         RIT: Chi teme il Signore abiterà nella sua tenda.

      Non fa danno al suo prossimo
 e non lancia insulti al suo vicino.
 Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,
 ma onora chi teme il Signore.

         RIT: Chi teme il Signore abiterà nella sua tenda.

      Non presta il suo denaro a usura
 e non accetta doni contro l'innocente.
 Colui che agisce in questo modo
 resterà saldo per sempre.

         RIT: Chi teme il Signore abiterà nella sua tenda.

    

    
      Seconda Lettura

      Gc 1, 17-18. 21-27
      

      Dalla lettera di san Giacomo apostolo.
 Fratelli miei carissimi, ogni buon regalo e ogni dono perfetto vengono dall'alto e discendono dal Padre, creatore della luce: presso di lui non c'è variazione né ombra di cambiamento. Per sua volontà egli ci ha generati per mezzo della parola di verità, per essere una primizia delle sue creature.
 Accogliete con docilità la Parola che è stata piantata in voi e può portarvi alla salvezza. Siate di quelli che mettono in pratica la Parola, e non ascoltatori soltanto, illudendo voi stessi.
 Religione pura e senza macchia davanti a Dio Padre è questa: visitare gli orfani e le vedove nelle sofferenze e non lasciarsi contaminare da questo mondo.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

    
      Canto al Vangelo

      
            Alleluia, Alleluia.
 

            Per sua volontà il Padre ci ha generati
 per mezzo della parola di verità,
 per essere una primizia delle sue creature.
 

            Alleluia.
        

      Vangelo

      
        Mc 7,1-8.14-15.21-23
        

        Dal Vangelo secondo Marco
      

      In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme.
 Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, cioè non lavate - i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavati accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi e, tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di letti –, quei farisei e scribi lo interrogarono: "Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani impure?".
 Ed egli rispose loro: "Bene ha profetato Isaìa di voi, ipocriti, come sta scritto:
 "Questo popolo mi onora con le labbra,
 ma il suo cuore è lontano da me.
 Invano mi rendono culto,
 insegnando dottrine che sono precetti di uomini".
 Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini".
 Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: "Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c'è nulla fuori dell'uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono dall'uomo a renderlo impuro". E diceva [ai suoi discepoli]: "Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dall'interno e rendono impuro l'uomo".

      C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.

    

  
    
      
        Professione di Fede

        Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 
 Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
 Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.
 Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

      

      
        Preghiera dei Fedeli

        Dio, nostro Padre,
 è vicino a quanti lo cercano con cuore sincero.
 Animati da questa fiducia, preghiamo insieme e diciamo:
 
 R. Si compia, Signore, la tua volontà.
 
 Perché la Chiesa sia sempre più comunità di fede,
 di preghiera e di carità fraterna, preghiamo. R.
 
 Perché non manchino uomini e donne
 pronti ad accogliere la chiamata di Dio, preghiamo. R.
 
 Perché Dio faccia cadere le armi dalla mano dei violenti, preghiamo. R.
 
 Perché la città degli uomini
 diventi un luogo di convivenza pacifica e cordiale, preghiamo. R.
 
 Perché lo Spirito del Signore porti salute agli infermi,
 consolazione agli afflitti,
 speranza e pace al mondo intero, preghiamo. R.
 
 Dio misericordioso,
 sempre attento alle situazioni della nostra vita,
 esaudisci le preghiere dei tuoi figli
 e aiutaci a riconoscere nella fede
 i segni del tuo premuroso intervento.
 Per Cristo nostro Signore.
 
 R. Amen.

      

      
        Sulle Offerte

        L'offerta che ti presentiamo + ci ottenga la tua benedizione, o Signore, * perché si compia in noi con la potenza del tuo Spirito la salvezza che celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.

      

      
        Prefazio

        È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * lodarti e renderti grazie sempre e in ogni luogo, * Dio onnipotente ed eterno. ** Tu sei l'unico Dio vivo e vero: * l'universo è pieno della tua presenza, * ma soprattutto nell'uomo, creato a tua immagine, + hai impresso il sigillo della tua gloria. ** Tu lo chiami a cooperare con il lavoro quotidiano al progetto della creazione * e gli doni il tuo Spirito, * perché in Cristo, uomo nuovo, + diventi artefice di giustizia e di pace. ** E noi, uniti agli angeli e ai santi, * cantiamo con gioia + l'inno della tua lode: **

      

      
        Antifona alla Comunione

        —(antica)—
        

        Quanto è grande la tua bontà, Signore! * La riservi per coloro che ti temono. (Sal 30, 20)
  Oppure: 
 Beati gli operatori di pace: saranno chiamati figli di Dio. * Beati i perseguitati per la giustizia: di essi è il regno dei cieli. (Mt 5, 9-10)

        

        

        —(oppure)—
        

        "Il male che esce dal cuore * rende impuro l'uomo", dice il Signore. (Cf. Mc 7, 20)

        Dopo la Comunione

        O Signore, che ci hai saziati con il pane del cielo, + fa' che questo nutrimento del tuo amore rafforzi i nostri cuori * e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.

        
            

      

    

  
    
      
        
          
            
              Commento alle letture: Chi teme il Signore abiterà nella sua tenda.

            

          

          
                                Ecco la nostra speranza: abitare nella casa del Signore. Per sempre. Il tempo scorre velocemente. Oggi siamo arrivati alla XXII domenica del Tempo Ordinario. Sta per finire il mese di agosto, il mese considerato delle vacanze, anche se qualcuno forse ancora gode dell'ultima domenica di ferie. E noi siamo qui, come ogni domenica, meditiamo la Parola di Dio. Andiamo in chiesa per dare lode al Signore, per ringraziarlo, per chiedere qualche cosa... Ma anche lui ci accoglie, ci accoglie con gioia. Come sempre ha qualcosa per noi, un messaggio per noi, un insegnamento. Come dice san Giacomo nella seconda lettura «ogni buon regalo, ogni dono perfetto viene dall'alto e discende dal Padre della luce». Ogni insegnamento che Egli ci dà è buono, è per noi, per la nostra vita, per la nostra intelligenza. Purtroppo spesso capita che ciò che ascoltiamo in chiesa, ciò che apprendiamo di buono e di salutare, finisce lì, ce lo dimentichiamo velocemente, invece di essere un segno, un segno di Dio per noi, un segno che non viene ascoltato, non diventa parte della nostra vita. Mentre la Parola di Dio di oggi ci insegna, forse anche ci rimprovera: «Siate di quelli che mettono in pratica la Parola di Dio e non soltanto ascoltatori». In pratica il Signore ci dice che non basta sapere i comandamenti, non basta sapere come vivere, non basta saper parlare bene, se dietro a tutto questo non viene un impegno, una vita cristiana, una vita conforme a tutto ciò che Egli ci insegna. Siamo sempre nell'Antico Testamento ma si può vedere quanto l'Antico Testamento è attuale anche oggi. La fede deve guidare la nostra vita. Se non fosse così, la nostra fede è vana perché «questo popolo mi onora solo con le labbra ma con il cuore lontano è da me...». Il Vangelo è nella stessa linea, ci invita a guardare nel profondo del nostro cuore, guardare, se non siamo anche noi come quei farisei ipocriti che rispettano la formalità, compiono tutte le prescrizioni per essere visti, per farsi vedere, essere ammirati dalla gente. Questo potrebbe essere anche pericolo nostro. Anche noi potremmo venire in chiesa, aiutare altri, fare opere di bene, di carità ma non perché ci sentiamo di farlo, non perché il Signore ci chiede di amare il prossimo ma solo perché così dicono i comandamenti, le leggi, o peggio ancora per essere visti da altri, ammirati dagli altri. I farisei si sentono perfetti perché osservano le leggi. Ma Gesù li chiama ipocriti perché il loro cuore è lontano da Dio. Così la risposta di Gesù, la risposta che Egli dà ai farisei, alle accuse che muovono contro Gesù e contro gli Apostoli non si fa attendere. Loro volevano ancora una volta colpire Gesù, discreditandolo davanti alla gente. Farlo vedere in cattiva luce, che lui cioé non è un buon maestro, non è un buon insegnante perché gli apostoli non si comportano bene, secondo la legge dei padri, e in questo modo risultare perfetti loro. Ma Gesù non insegna la disubbidienza, non insegna di non dover osservare le leggi di Mosé. Dice che egli è venuto a insegnare la legge dell'amore e solo alla luce di questa legge, del comandamento nuovo, si possono interpretare tutte le Scritture. La Nuova Alleanza, non quella scritta sulle tavole di pietra, ma l'alleanza nuova, scritta nei cuori dei fedeli, nei nostri cuori, è il completamento e non il rinnegamento dell'Antica Legge. Chiediamo il Signore perché possiamo non solo averlo scritto nei nostri cuori ma essere sempre capaci, essere ascoltatori di quelle leggi che proprio lì sono scritte.
                            

        

      

      
        I Santi del giorno

        
          
            
						
					Beato Alfredo Ildefonso Schuster

            
              vescovo (Memoria facoltativa)
            

            BIOGRAFIA

            (+1954)

            MARTIROLOGIO

            A Venegono vicino a Varese, transito del beato Alfredo Ildefonso Schuster, vescovo, che, da abate di San Paolo di Roma elevato alla sede di Milano, uomo di mirabile sapienza e dottrina, svolse con grande sollecitudine l'ufficio di pastore per il bene del suo popolo.

          

        

      

    

  
     Lunedì 31 agosto 2015


    
      
        
                            XXII Domenica del Tempo Ordinario - Anno B
            
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: 1 Ts 4, 13-18; Sal.95; Lc 4, 16-30.

    

    
            :: Beato                Giovanni Solitario,
                Monaco, Disc. di s.Silvestro  (Memoria silvestrina)            

    Antifona d'Ingresso

                                Pietà di me, o Signore, a te grido tutto il giorno: * tu sei buono, o Signore, e perdoni, * sei pieno di misericordia con chi ti invoca. (Sal 85, 3.5)

                            
    

    
      Colletta

      Dio onnipotente, unica fonte di ogni dono perfetto, + infondi nei nostri cuori l'amore per il tuo nome, * accresci la nostra dedizione a te, + fa' maturare ogni germe di bene * e custodiscilo con vigile cura. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

    

    
      Prima Lettura

      1 Ts 4, 13-18
      Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési
 Non vogliamo, fratelli, lasciarvi nell’ignoranza a proposito di quelli che sono morti, perché non siate tristi come gli altri che non hanno speranza. Se infatti crediamo che Gesù è morto e risorto, così anche Dio, per mezzo di Gesù, radunerà con lui coloro che sono morti.
 Sulla parola del Signore infatti vi diciamo questo: noi, che viviamo e che saremo ancora in vita alla venuta del Signore, non avremo alcuna precedenza su quelli che sono morti. Perché il Signore stesso, a un ordine, alla voce dell’arcangelo e al suono della tromba di Dio, discenderà dal cielo. E prima risorgeranno i morti in Cristo; quindi noi, che viviamo e che saremo ancora in vita, verremo rapiti insieme con loro nelle nubi, per andare incontro al Signore in alto, e così per sempre saremo con il Signore.
 Confortatevi dunque a vicenda con queste parole.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.95
      

      
        RIT: Il Signore viene a giudicare la terra.
      

      Cantate al Signore un canto nuovo,
 cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
 In mezzo alle genti narrate la sua gloria,
 a tutti i popoli dite le sue meraviglie.

         RIT: Il Signore viene a giudicare la terra.

      Grande è il Signore e degno di ogni lode,
 terribile sopra tutti gli dèi.
 Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla,
 il Signore invece ha fatto i cieli.

         RIT: Il Signore viene a giudicare la terra.

      Gioiscano i cieli, esulti la terra,
 risuoni il mare e quanto racchiude;
 sia in festa la campagna e quanto contiene,
 acclamino tutti gli alberi della foresta.

         RIT: Il Signore viene a giudicare la terra.

      Davanti al Signore che viene:
 sì, egli viene a giudicare la terra;
 giudicherà il mondo con giustizia
 e nella sua fedeltà i popoli.

         RIT: Il Signore viene a giudicare la terra.

    

    
      Canto al Vangelo

      
            Alleluia, Alleluia.
 

            Lo Spirito del Signore è sopra di me;
 mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio.
 

            Alleluia.
        

      Vangelo

      
        Lc 4, 16-30
        

        Dal Vangelo secondo Luca
      

      In quel tempo, Gesù venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto:
 «Lo Spirito del Signore è sopra di me;
 per questo mi ha consacrato con l’unzione
 e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,
 a proclamare ai prigionieri la liberazione
 e ai ciechi la vista;
 a rimettere in libertà gli oppressi
 e proclamare l’anno di grazia del Signore».
 Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato».
 Tutti gli davano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla sua bocca e dicevano: «Non è costui il figlio di Giuseppe?». Ma egli rispose loro: «Certamente voi mi citerete questo proverbio: “Medico, cura te stesso. Quanto abbiamo udito che accadde a Cafàrnao, fallo anche qui, nella tua patria!”». Poi aggiunse: «In verità io vi dico: nessun profeta è bene accetto nella sua patria. Anzi, in verità io vi dico: c’erano molte vedove in Israele al tempo di Elìa, quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il paese; ma a nessuna di esse fu mandato Elìa, se non a una vedova a Sarèpta di Sidòne. C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Elisèo; ma nessuno di loro fu purificato, se non Naamàn, il Siro».
 All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di sdegno. Si alzarono e lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del monte, sul quale era costruita la loro città, per gettarlo giù. Ma egli, passando in mezzo a loro, si mise in cammino.

      C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.

    

  
    
      
        Preghiera dei Fedeli

        Gesù Cristo inaugura il suo regno annunciando la buona novella ai poveri. Certi della paternità di Dio, preghiamo insieme e diciamo:
 
 Salva il tuo popolo, Signore.
 
 Perché il popolo ebreo apra il cuore a Cristo Gesù che porta a compimento il piano di salvezza annunciato dalle Scritture. Preghiamo:
 
 Perché la Chiesa, fedele alla sua tradizione, sappia anche oggi promuovere e sostenere iniziative sociali a favore degli ultimi. Preghiamo:
 
 Perché il Signore invii sempre nelle nostre comunità uomini ricchi del suo Spirito, per alimentare la nostra speranza nella salvezza. Preghiamo:
 
 Perché la parola di Dio proclamata nelle nostre assemblee liturgiche ottenga la nostra piena adesione e cambi le nostre prospettive. Preghiamo:
 
 Perché i sacerdoti e i missionari esercitino il loro compito, fortificati dalla grazia divina e dalla preparazione culturale, per affrontare con coraggio il rifiuto e l'ostilità. Preghiamo:
 
 Per i carcerati.
 Perché a tutti sia aperto il regno dei cieli.
 
 Signore, salvatore di tutti gli uomini, rafforza la nostra fede nel Cristo che viene su questo altare, perché aderiamo a lui con tutto il cuore. Lui è Dio e vive e regna con te nei secoli dei secoli. Amen.

      

      
        Sulle Offerte

        L'offerta che ti presentiamo + ci ottenga la tua benedizione, o Signore, * perché si compia in noi con la potenza del tuo Spirito la salvezza che celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.

      

      
        Antifona alla Comunione

        —(antica)—
        

        Quanto è grande la tua bontà, Signore! * La riservi per coloro che ti temono. (Sal 30, 20)

        

        

        —(oppure)—
        

        Beati gli operatori di pace: saranno chiamati figli di Dio. * Beati i perseguitati per la giustizia: di essi è il regno dei cieli. (Mt 5, 9-10)

        Dopo la Comunione

        O Signore, che ci hai saziati con il pane del cielo, + fa' che questo nutrimento del tuo amore rafforzi i nostri cuori * e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.

        
            

      

      
        
          
            
              Commento alle letture: Consacrato per annunziare ai poveri.

            

          

          
                                Gesù nella sinagoga di Nazaret, facendo una lettura sapienziale di un passo del profeta Isaia, indica il significato della sua missione: «Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l'unzione, e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi, e predicare un anno di grazia del Signore». Viene confermata la testimonianza di Giovanni Battista: «Ho visto lo Spirito scendere come una colomba dal cielo e posarsi su di lui», ma tutto il messaggio profetico biblico trova in Cristo il pieno adempimento: «Oggi si è adempiuta questa scrittura». Cristo è l'unto di Dio, consacrato e prescelto per una missione esclusiva di salvezza. Egli deve restituire la verità agli uomini, vittime della menzogna e del peccato, deve liberarli dai lecci del male, deve richiamare a sé tutti gli affaticati e oppressi per dare loro ristoro, deve rendere gli uomini soggetti della divina misericordia e capaci, a loro volta, di riconciliazione e di perdono. E' triste costatare che sin dall'inizio della sua missione e proprio nella sua patria Gesù incontri ostilità e assurde resistenze. Quegli uditori che da secoli erano in attesa di un messia liberatore, ora che è venuto ad abitare in mezzo a loro, pur meravigliati per le parole di grazia che uscivano dalla sua bocca, non lo riconoscono, si scandalizzano di lui e già lo minacciano di morte. Quanta fatica facciamo noi uomini per entrare con semplicità e fede autentica nei misteri di Dio: chi sa quali idee avevano i concittadini del Signore sul Messia, quali erano le loro attese? Spesso, quasi istintivamente noi vorremmo che il Signore Dio rispondesse alle nostre speranze con i toni e gli accenti della grandiosità, della potenza, della spettacolarità. Nessuna di queste caratteristiche appartengono al Cristo; egli si è umiliato nella carne e la sua proposta di salvezza sappiamo che passerà attraverso l'ignominia della croce. Egli viene ad annunciare la verità e la libertà, ma per far questo deve cancellare dalla nostra mente tutte le manìe di grandezza e di prestigio per far rifiorire in noi l'umiltà dei figli e la gioia di poter chiamare il nostro Dio, Padre. Chiediamolo in umiltà del cuore.
                            

        

      

    

  
    
      
        I Santi del giorno

        
          
            
						
					Beato Giovanni Solitario

            
              Monaco, Disc. di s.Silvestro (Memoria silvestrina)
            

            BIOGRAFIA

            Fattosi monaco sotto la guida di Silvestro, condusse vita eremitica in una cella appartata sul Montefano, presso Fabriano; per questo fu denominato «Solitario» o «dalla cella». Per umiltà non volle diventare sacerdote, preferendo rimanere nello stato laicale. Fu particolarmente legato al B. Giovanni dal Bastone. Non si conosce la data della morte; la tradizione ne assegna la memoria al 31 agosto.

            MARTIROLOGIO

            A Fabriano, nel monastero di Montefano, il beato Giovanni dalla Cella o Solitario, discepolo di san Silvestro abate. Condus-se vita eremitica in una cella separata dal monastero. Monaco di grande pietà, reci-tava due volte al giorno i salmi che i con-fratelli cantavano quotidianamente in co-ro. Il 26 novembre 1267 vide discendere dal cielo gli angeli per prendere l'anima del santo fondatore e portarla in paradiso.

            DAGLI SCRITTI...

            Dalla «Vita del beato Giovanni dal Bastone, confessore e mirabile eremita»

						Giovanni dal Bastone celebrava i divini misteri con tanta riverenza, devozione e timore come se stesse alla presenza di Cristo visibilmente pendente dalla croce e così provocava nei presenti un fervore di intensissima devozione. Fra di essi ricordiamo, in particolare, un altro Giovanni, soprannominato dalla Cella, uomo di grande santità e riputazione. Pur avendo avuto la possibilità di accedere al sacerdozio, per umiltà non aveva voluto neanche ricevere la tonsura clericale. Recitava le ore canoniche due volte, vale a dire sia quelle che consistevano nei salmi come quelle formate dall'orazione del Signore.
 Egli, mosso da devozione e da schietta semplicità, desiderava vedere il corpo di Cristo nella sua realtà umana. Lungamente nelle sue preghiere chiese questa grazia con grande sentimento. Dio, che è solito soddisfare il desiderio dei giusti, accondiscese alla richiesta di questo solitario. Assistendo una volta alla messa del santo, al quale era molto affezionato, al momento dell'elevazione, mentre il corpo di Cristo era elevato in alto, vide non già le apparenze del pane, ma le sembianze di un fanciullo più splendente della luce del sole. Per questo specialissimo favore e perché il ricordo della passione di Cristo gli era presente continuamente nel cuore, rese grazie a Dio piangendo a calde lacrime. In seguito lo stesso solitario rivelò al santo uomo il segreto della grazia ricevuta. Questi, in considerazione della sua semplicità e della scarsa conoscenza delle Scrittura divine e anche perché non venisse a diminuire il suo merito, lo ammonì a non chiedere più simili cose. E aggiunse questa motivazione: è più meritorio credere alla presenza del corpo di Cristo sotto le specie del pane consacrato, che contemplarlo nelle proprie sembianze. Il solitario si attenne a questa esortazione e la conservò nel cuore finché visse.(c. 5, ed. Bibliotheca Montisfani 10, Fabriano 1991, pp. 129-131)
					

            Antifona al Benedictus

            Giovanni della Cella, mosso da devozione e da schietta semplicità, chiedeva lungamente nelle sue preghiere la grazia di vedere il corpo di Cristo nella sua realtà umana.

            Colletta

            Dio onnipotente ed eterno, che nel Beato Giovanni hai suscitato un grande desiderio per la vita solitaria e per la visione del tuo Figlio, ti preghiamo che, imitandolo in terra, possiamo contemplare in cielo la gloria del volto trasfigurato del Salvatore. Egli è Dio e vive e regna.

            Antifona al Magnificat

            Giovanni Solitario aveva il ricordo della Passione di Cristo continuamente presente al proprio cuore.

          

        

      

    

  
     Martedì 01 settembre 2015


    
      
        
                            XXII Domenica del Tempo Ordinario - Anno B
            
      

      Colore liturgico: verde

      Letture del giorno: 1 Ts 5, 1-6. 9-11; Sal.26; Lc 4, 31-37.

    

    
      Antifona d'Ingresso

                                Pietà di me, o Signore, a te grido tutto il giorno: * tu sei buono, o Signore, e perdoni, * sei pieno di misericordia con chi ti invoca. (Sal 85, 3.5)

                            
    

      
        Colletta

        Dio onnipotente, unica fonte di ogni dono perfetto, + infondi nei nostri cuori l'amore per il tuo nome, * accresci la nostra dedizione a te, + fa' maturare ogni germe di bene * e custodiscilo con vigile cura. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

      

      
        Prima Lettura

        1 Ts 5, 1-6. 9-11
        Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési.
 Riguardo ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete bisogno che ve ne scriva; infatti sapete bene che il giorno del Signore verrà come un ladro di notte. E quando la gente dirà: «C'è pace e sicurezza!», allora d'improvviso la rovina li colpirà, come le doglie una donna incinta; e non potranno sfuggire.
 Ma voi, fratelli, non siete nelle tenebre, cosicché quel giorno possa sorprendervi come un ladro. Infatti siete tutti figli della luce e figli del giorno; noi non apparteniamo alla notte, né alle tenebre.
 Non dormiamo dunque come gli altri, ma vigiliamo e siamo sobri.
 Dio infatti non ci ha destinati alla sua ira, ma ad ottenere la salvezza per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Egli è morto per noi perché, sia che vegliamo sia che dormiamo, viviamo insieme con lui. Perciò confortatevi a vicenda e siate di aiuto gli uni agli altri, come già fate.

        C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

      

      
        Salmo Responsoriale

        
          Sal.26
        

        
          RIT: Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi.
        

        Il Signore è mia luce e mia salvezza:
 di chi avrò timore?
 Il Signore è difesa della mia vita:
 di chi avrò paura?

           RIT: Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi.

        Una cosa ho chiesto al Signore,
 questa sola io cerco:
 abitare nella casa del Signore
 tutti i giorni della mia vita,
 per contemplare la bellezza del Signore
 e ammirare il suo santuario.

           RIT: Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi.

        Sono certo di contemplare la bontà del Signore
 nella terra dei viventi.
 Spera nel Signore, sii forte,
 si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.

           RIT: Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi.

      

      
        Canto al Vangelo

        
            Alleluia, Alleluia.
 

            Un grande profeta è sorto tra noi,
 Dio ha visitato il suo popolo.
 

            Alleluia.
        

        Vangelo

        
          Lc 4, 31-37
          

          Dal Vangelo secondo Luca
        

        In quel tempo, Gesù scese a Cafàrnao, città della Galilea, e in giorno di sabato insegnava alla gente. Erano stupiti del suo insegnamento perché la sua parola aveva autorità.
 Nella sinagoga c'era un uomo che era posseduto da un demonio impuro; cominciò a gridare forte: «Basta! Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!».
 Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E il demonio lo gettò a terra in mezzo alla gente e uscì da lui, senza fargli alcun male.
 Tutti furono presi da timore e si dicevano l'un l'altro: «Che parola è mai questa, che comanda con autorità e potenza agli spiriti impuri ed essi se ne vanno?». E la sua fama si diffondeva in ogni luogo della regione circostante.

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.

      

      
        Preghiera dei Fedeli

        La parola di Cristo ha il potere di respingere la forza del Maligno e donare all'uomo unità e pace. Allora, preghiamo con fede e diciamo:
 
 Aiutaci, o Signore, ad ascoltare la tua parola.
 
 Perché i cristiani rinnovino frequentemente le promesse del battesimo che li ha affrancati dal potere delle tenebre e li ha illuminati con la luce dello Spirito. Preghiamo:
 
 Perché nella chiesa sorgano uomini ricchi di interiorità, capaci di ridare all'uomo la serenità e la gioia della vita. Preghiamo:
 
 Perché la nostra comunità sia docile alla voce dello Spirito per conoscere sempre più il mistero di Cristo e la grandezza della vocazione cristiana. Preghiamo:
 
 Perché chi si riscontra debole e indeciso di fronte al male, trovi nella preghiera e nella parola di Dio la forza per evitarlo e combatterlo. Preghiamo:
 
 Perché noi che ci accostiamo ogni giorno al Santo di Dio, diveniamo testimoni e annunciatori della sua parola. Preghiamo:
 
 Per chi oggi diffonde il male e collabora con il Maligno.
 Perché la parola di Dio abiti nel nostro cuore.
 
 O Dio, sommo bene, ascolta coloro che pongono la fiducia in te; preservali da ogni insidia del Maligno e conservali sempre nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore. Amen.

      

      
        Sulle Offerte

        L'offerta che ti presentiamo + ci ottenga la tua benedizione, o Signore, * perché si compia in noi con la potenza del tuo Spirito la salvezza che celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.

      

      
        Antifona alla Comunione

        —(antica)—
        

        Quanto è grande la tua bontà, Signore! * La riservi per coloro che ti temono. (Sal 30, 20)

        

        

        —(oppure)—
        

        Beati gli operatori di pace: saranno chiamati figli di Dio. * Beati i perseguitati per la giustizia: di essi è il regno dei cieli. (Mt 5, 9-10)

        Dopo la Comunione

        O Signore, che ci hai saziati con il pane del cielo, + fa' che questo nutrimento del tuo amore rafforzi i nostri cuori * e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.

        
            

      

      
        
          
            
              Commento alle letture: Perché parlava con autorità.

            

          

          
                                Rimanevano colpiti dal suo insegnamento, perché parlava con autorità. È questo l'atteggiamento di Gesù che colpisce in questo episodio. Questa autorità non è quella che viene imposta con la forza fisica ma si esprime in due aspetti che saranno poi tipici dell'insegnamento di Gesù stesso. Vi è l'autorità della parola che si basa anche sulla conoscenza della Sacra Scrittura e vi è anche l'autorità con la quale opera i miracoli. Non è la spettacolarizzazione di poteri sovrumani ma la manifestazione più piena e consapevole della Potenza di Dio. In entrambi i casi vi è il fine salvifico di Gesù che però viene allargato, tramite l'opera della Chiesa a tutti noi e per tutti i tempi. La consapevolezza che le parole e i gesti nascondono fini più profondi rende l'insegnamento autoritario e gli interlocutori attenti partecipi a tali opere. L'Autorità è ascoltata: è questa l'esortazione che dovremo ricavare da questo brano evangelico.
                            

        

      

      
        I Santi del giorno

        
          
            Oggi non ci sono santi da celebrare.

          

        

      

    

  
     Mercoledì 02 settembre 2015


    
      
        
                            XXII Domenica del Tempo Ordinario - Anno B
            
      

      Colore liturgico: verde

      Letture del giorno: Col 1, 1-8; Sal.51; Lc 4, 38-44.

    

    
      Antifona d'Ingresso

                                Pietà di me, o Signore, a te grido tutto il giorno: * tu sei buono, o Signore, e perdoni, * sei pieno di misericordia con chi ti invoca. (Sal 85, 3.5)

                            
    

      
        Colletta

        Dio onnipotente, unica fonte di ogni dono perfetto, + infondi nei nostri cuori l'amore per il tuo nome, * accresci la nostra dedizione a te, + fa' maturare ogni germe di bene * e custodiscilo con vigile cura. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

      

      
        Prima Lettura

        Col 1, 1-8
        Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési.
 Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, e il fratello Timòteo, ai santi e credenti fratelli in Cristo che sono a Colosse: grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro.
 Noi rendiamo grazie a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, continuamente pregando per voi, avendo avuto notizie della vostra fede in Cristo Gesù e della carità che avete verso tutti i santi a causa della speranza che vi attende nei cieli.
 Ne avete già udito l'annuncio dalla parola di verità del Vangelo che è giunto a voi. E come in tutto il mondo esso porta frutto e si sviluppa, così avviene anche fra voi, dal giorno in cui avete ascoltato e conosciuto la grazia di Dio nella verità, che avete appreso da Èpafra, nostro caro compagno nel ministero: egli è presso di voi un fedele ministro di Cristo e ci ha pure manifestato il vostro amore nello Spirito.

        C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

      

      
        Salmo Responsoriale

        
          Sal.51
        

        
          RIT: Confido nella fedeltà di Dio, in eterno e per sempre.
        

        Come olivo verdeggiante nella casa di Dio,
 confido nella fedeltà di Dio
 in eterno e per sempre.

           RIT: Confido nella fedeltà di Dio, in eterno e per sempre.

        Voglio renderti grazie in eterno
 per quanto hai operato;
 spero nel tuo nome, perché è buono,
 davanti ai tuoi fedeli.

           RIT: Confido nella fedeltà di Dio, in eterno e per sempre.

      

      
        Canto al Vangelo

        
            Alleluia, Alleluia.
 

            Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,
 a proclamare ai prigionieri la liberazione.
 

            Alleluia.
        

        Vangelo

        
          Lc 4, 38-44
          

          Dal Vangelo secondo Luca
        

        In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, entrò nella casa di Simone. La suocera di Simone era in preda a una grande febbre e lo pregarono per lei. Si chinò su di lei, comandò alla febbre e la febbre la lasciò. E subito si alzò in piedi e li serviva.
 Al calar del sole, tutti quelli che avevano infermi affetti da varie malattie li condussero a lui. Ed egli, imponendo su ciascuno le mani, li guariva. Da molti uscivano anche demòni, gridando: «Tu sei il Figlio di Dio!». Ma egli li minacciava e non li lasciava parlare, perché sapevano che era lui il Cristo.
 Sul far del giorno uscì e si recò in un luogo deserto. Ma le folle lo cercavano, lo raggiunsero e tentarono di trattenerlo perché non se ne andasse via. Egli però disse loro: «È necessario che io annunci la buona notizia del regno di Dio anche alle altre città; per questo sono stato mandato».
 E andava predicando nelle sinagoghe della Giudea.

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.

      

      
        Preghiera dei Fedeli

        Siamo chiamati ad entrare nel regno di Dio, superando gli ostacoli della nostra umanità ferita. Rivolgiamoci quindi a Cristo, dicendo:
 
 Figlio di Dio, vieni in nostro soccorso.
 
 O Signore, tu vuoi fare dell'umanità una sola grande famiglia. Aiuta i popoli a superare ogni rivalità ideologica, politica e religiosa. Preghiamo:
 
 O Cristo, tu vuoi che ogni uomo si salvi e giunga alla conoscenza della verità. Fa' che la Chiesa porti in tutto il mondo il tuo messaggio di giustizia e di concordia. Preghiamo:
 
 O Cristo, primizia di ogni bene: fà della nostra comunità un segno efficace del tuo regno. Preghiamo:
 
 Signore Gesù, tu che hai sperimentato il rifiuto da parte dei tuoi, sii vicino a tutti coloro che sono vittime della sopraffazione e della violenza. Preghiamo:
 
 Figlio di Dio, mandato per tutti gli uomini: con la forza di questa eucaristia aiutaci a servire i nostri fratelli. Preghiamo.
 
 Per il superamento di ogni divisione nella Chiesa.
 Per i malati della nostra parrocchia.
 
 O Dio onnipotente ed eterno, che nel tuo disegno universale di salvezza accogli tutta l'umanità, fa' che attraverso la grazia dei tuoi sacramenti, collaboriamo alla venuta del tuo regno. Per Cristo nostro Signore. Amen.

      

      
        Sulle Offerte

        L'offerta che ti presentiamo + ci ottenga la tua benedizione, o Signore, * perché si compia in noi con la potenza del tuo Spirito la salvezza che celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.

      

      
        Antifona alla Comunione

        —(antica)—
        

        Quanto è grande la tua bontà, Signore! * La riservi per coloro che ti temono. (Sal 30, 20)

        

        

        —(oppure)—
        

        Beati gli operatori di pace: saranno chiamati figli di Dio. * Beati i perseguitati per la giustizia: di essi è il regno dei cieli. (Mt 5, 9-10)

        Dopo la Comunione

        O Signore, che ci hai saziati con il pane del cielo, + fa' che questo nutrimento del tuo amore rafforzi i nostri cuori * e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.

        
            

      

      
        
          
            
              Commento alle letture: Gesù e le preghiere...

            

          

          
                                La liturgia della parola ci presenta oggi alla meditazione il brano delle guarigioni. Ma vorrei attirare l'attenzione su un'altra cosa. "Lo pregarono per lei ed egli, chinatosi la guarì". Ecco, "lo pregarono"... Egli, per fare miracoli, vuole le nostre preghiere, ha bisogno che chiediamo, che lo invochiamo... Come preghiamo noi? Sappiamo chiedere al Signore ciò di cui abbiamo bisogno? Sappiamo aprire il nostro cuore e dire: Signore ti prego, Signore, sia fatta la tua volontà, se vuoi puoi aiutarmi..., puoi sanarmi, puoi guarirmi... Sì, Dio sa e conosce le nostre necessità, Dio è consapevole delle nostre malattie e povertà, nonostante ciò Egli dice: entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. Qualunque cosa chiederete nel nome mio, la farò, se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò. Approfittiamone... :)
                            

        

      

      
        I Santi del giorno

        
          
            Oggi non ci sono santi da celebrare.

          

        

      

    

  
     Giovedì 03 settembre 2015


    
      
        
                            XXII Domenica del Tempo Ordinario - Anno B
            
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: Col 1, 9-14; Sal.97; Lc 5, 1-11.

    

    Antifona d'Ingresso

                                Il beato Gregorio, salito sulla cattedra di Pietro, * cercava sempre il volto di Dio e abitava nella gioia del suo amore.

                            
    

    
      Colletta

      O Dio, che guidi il tuo popolo con la soavità e la forza dell'amore, per intercessione del papa san Gregorio [Magno] dona spirito di sapienza a coloro che hai posto a guida della Chiesa, perché il progresso del tuo santo gregge sia gioia eterna dei pastori. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

    

    
      Prima Lettura

      Col 1, 9-14
      Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési
 Fratelli, dal giorno in cui ne fummo informati, non cessiamo di pregare per voi e di chiedere che abbiate piena conoscenza della sua volontà, con ogni sapienza e intelligenza spirituale, perché possiate comportarvi in maniera degna del Signore, per piacergli in tutto, portando frutto in ogni opera buona e crescendo nella conoscenza di Dio.
 Resi forti di ogni fortezza secondo la potenza della sua gloria, per essere perseveranti e magnanimi in tutto, ringraziate con gioia il Padre che vi ha resi capaci di partecipare alla sorte dei santi nella luce.
 È lui che ci ha liberati dal potere delle tenebre
 e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore,
 per mezzo del quale abbiamo la redenzione,
 il perdono dei peccati.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.97
      

      
        RIT: Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza.
      

      Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,
 agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.
 Egli si è ricordato del suo amore,
 della sua fedeltà alla casa d'Israele.

         RIT: Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza.

      Tutti i confini della terra hanno veduto
 la vittoria del nostro Dio.
 Acclami il Signore tutta la terra,
 gridate, esultate, cantate inni!

         RIT: Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza.

      Cantate inni al Signore con la cetra,
 con la cetra e al suono di strumenti a corde;
 con le trombe e al suono del corno
 acclamate davanti al re, il Signore.

         RIT: Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza.

    

    
      Canto al Vangelo

      
            Alleluia, Alleluia.
 

            Venite dietro a me, dice il Signore,
 vi farò pescatori di uomini.
 

            Alleluia.
        

      Vangelo

      
        Lc 5, 1-11
        

        Dal Vangelo secondo Luca
      

      In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca.
 Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare.
 Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini».
 E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.

      C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.

    

    
      Preghiera dei Fedeli

      Nessuna sapienza umana può dare la salvezza, ma soltanto quella che viene da Cristo e dalla sua parola. Per questo preghiamo insieme e diciamo:
 
 Convertici a te, o Signore.
 
 Tu che sei parola eterna, conferma tutto il bene che il Papa e i vescovi compiono nel mondo. Preghiamo:
 
 Tu che sei venuto per illuminare coloro che vivono nelle tenebre, guida tutti gli uomini verso la tua luce di beatitudine. Preghiamo:
 
 Tu che doni certezza, aiuta gli uomini a trovare in te la sicurezza che permette di essere sereni, anche di fronte agli avvenimenti negativi della vita. Preghiamo:
 
 Tu che sei ricco di ogni bene, benedici il lavoro dei nostri missionari e concedi loro di raccogliere abbondantemente dove hanno seminato con fatica. Preghiamo:
 
 Tu che sei venuto a chiamare i peccatori, rendi capaci i membri di questa comunità ad abbandonare ogni cosa che impedisce di essere tuoi seguaci. Preghiamo:
 
 Per chi è stanco di credere e di sperare.
 Perché ci meravigliamo ogni giorno delle cose belle.
 
 O Dio che in Gesù hai donato la salvezza a tutti gli uomini, aiutaci a riconoscere il posto che tu ci hai affidato e a svolgere la nostra missione a favore dei fratelli. Per Cristo nostro Signore. Amen.

    

    
      Sulle Offerte

      Volgi il tuo sguardo su di noi, o Signore, perché, nella memoria di san Gregorio, l'offerta di questo sacrificio, che cancella i peccati di tutto il mondo, giovi alla salvezza del tuo popolo. Per Cristo nostro Signore.

    

  
    
      
        Prefazio

        È veramente cosa buona e giusta nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, + Dio onnipotente ed eterno. ** Cristo Signore nostro volle la sua Chiesa sale della terra, luce del mondo, città posta sul monte, * perché tutti possano arrivare alla conoscenza della verità * ed essere salvati. ** Per realizzare questa missione tra le genti * hai suscitato nel tuo popolo san N. [santa N.] e gli [le] hai donato una profonda conoscenza dei divini misteri, * perché con la sapienza, da te ispirata, + fosse lampada di vivo fulgore a gloria del tuo nome. ** Illuminati dalla sua dottrina e dalla sua testimonianza, * con animo grato e gioioso ci uniamo ai cori celesti, * per cantare senza fine + l'inno della tua lode: **

      

      
        Antifona alla Comunione

        —(antica)—
        

        Ecco il servo fedele e prudente, * che il Signore ha messo a capo della sua famiglia, * per nutrirla al tempo opportuno. (Cf. Lc 12, 42)

        

        

        —(oppure)—
        

        Beati gli operatori di pace: saranno chiamati figli di Dio. * Beati i perseguitati per la giustizia: di essi è il regno dei cieli. (Mt 5, 9-10)

        Dopo la Comunione

        O Signore, che ci nutri di Cristo, pane vivo, nella festa di san Gregorio, formaci alla scuola di Cristo maestro, perché conosciamo la tua verità e la viviamo nella carità fraterna. Per Cristo nostro Signore.

        
            

      

      
        
          
            
              Commento alle letture: Sulla tua parola getterò le reti.

            

          

          
                                Con quale stupore e meraviglia Pietro ha tirato fuori le reti. Ha faticato tutta la notte e non ha preso niente. Egli però conosce Gesù, ha già visto tante cose da lui operate, ma non è questa la cosa più importante. Pietro sa che colui che gli parla è Figlio di Dio. "...abbiamo faticato tutta la notte... ma sulla tua parola getterò le reti". Ecco l'atto di fede: abbiamo faticato senza di Lui e non abbiamo fatto niente". Adesso Gesù è qui, adesso sta sulla sua barca, sta presso di lui. "Sono sicuro - dice fra sé e sé - che prenderemo tanto". Abbiamo anche noi questa fede alla presenza di Cristo? Siamo coscienti del suo amore e della sua vicinanza? Ecco il segreto: costruire con Gesù. Da soli non possiamo far niente, ma con Lui possiamo tutto. C'è però un'altra cosa: "Gesù, allontànati da me perché sono un peccatore". Pietro, quando ha capito ciò che succedeva, quanti grandi pesci ha preso!, si è sentito indegno di quel miracolo e della vicinanza della divinità di Gesù. Ma Cristo gli resta vicino, e rimane vicino anche a noi, alla sua Chiesa, per sempre, nonostante tante brutture del mondo. Affidiamoci a lui.
                            

        

      

    

  
    
      
        I Santi del giorno

        
          
            
						
					San Gregorio Magno

            
              Papa e Dottore della Chiesa (Memoria obbligatoria)
            

            BIOGRAFIA

            Gregorio (Roma, metà sec. VI - 12 marzo 604), già prefetto dell'Urbe, fu monaco e abate di Sant'Andrea al Celio, nonché inviato papale a Costantinopoli. Eletto pontefice (590), svolse una multiforme attività sia di governo della Chiesa sia di amministrazione della città, nel drammatico contesto delle invasioni di popolazioni germaniche. Aprì nuove vie alla missione, ad esempio in Anglia, e dedicò particolare attenzione alla liturgia e alla cura dei poveri. Con i suoi scritti di contenuto pastorale, esegetico e agiografico, le sue lettere e omelie, fu uno dei grandi maestri del Medioevo. La data della memoria liturgica corrisponde al giorno della sua elezione al pontificato.

            MARTIROLOGIO

            Memoria di san Gregorio Magno, papa e dottore della Chiesa: dopo aver intrapreso la vita monastica, svolse l'incarico di legato apostolico a Costantinopoli; eletto poi in questo giorno alla Sede Romana, sistemò le questioni terrene e come servo dei servi si prese cura di quelle sacre. Si mostrò vero pastore nel governare la Chiesa, nel soccorrere in ogni modo i bisognosi, nel favorire la vita monastica e nel consolidare e propagare ovunque la fede, scrivendo a tal fine celebri libri di morale e di pastorale. Morì il 12 marzo.

            DAGLI SCRITTI...

            Dalle "Omelie su Ezechiele" di san Gregorio Magno, papa

						"Figlio dell'uomo, ti ho posto per sentinella alla casa d'Israele" (ez 3, 16). E' da notare che quando il Signore manda uno a predicare, lo chiama col nome di sentinella. La sentinella infatti sta sempre su un luogo elevato, per poter scorgere da lontano qualunque cosa stia per accadere. Chiunque é posto come sentinella del popolo deve stare in alto con la sua vita, per poter giovare con la sua preveggenza. Come mi suonano dure queste parole che dico! Così parlando, ferisco m stesso, poiché né la mia lingua esercita come si conviene la predicazione, né la mia vita segue la lingua, anche quando questa fa quello che può. Ora io non nego di essere colpevole, e vedo la mai lentezza e negligenza. Forse lo steso riconoscimento della mia colpa mi otterrà perdono presso il giudice pietoso.
 Certo, quando mi trovavo in monastero ero in grado di trattenere la lingua dalla parole inutili, e di tenere occupata la mente in uno stato quasi continuo di profonda orazione. Ma da quando ho sottoposto le spalle al peso dell'ufficio pastorale, l'animo non può più raccogliersi con assiduità in se stesso, perché é diviso tra molte faccende. Sono costretto a trattare ora le questioni delle chiese, ora dei monasteri, spesso a esaminare la vita e le azioni dei singoli; ora ad interessarmi di faccende private dei cittadini; ora a gemere sotto le spade irrompenti dei barbari e a temere i lupi che insidiano il gregge affidatomi.
 Ora debbo darmi pensiero di cose materiali, perché non manchino opportuni aiuti a tutti coloro che la regola della disciplina tiene vincolati. A volte debbo sopportare con animo imperturbato certi predoni, altre volte affrontarli, cercando tuttavia di conservare la carità. Quando dunque la mente divisa e dilaniata si porta a considerare una mole così grande e così vasta di questioni, come potrebbe rientrare in se stessa, per dedicarsi tutta alla predicazione e non allontanarsi dal ministero della parola? Siccome poi per necessità di ufficio debbo trattare con uomini del mondo, talvolta non bado a tenere a freno la lingua. Se infatti mi tengo nel costante rigore della vigilanza su me stesso, so che i più deboli mi sfuggono e non riuscirò mai a portarli dove io desidero. Per questo succede che molte volte sto ad ascoltare pazientemente le loro parole inutili. E poiché anch'io sono debole, trascinato un poco in discorsi vani, finisco per parlare volentieri di ciò che avevo cominciato ad ascoltare contro voglia, e di starmene piacevolmente a giacere dove mi rincresceva di cadere.
 Che razza di sentinella sono dunque io, che invece di stare sulla montagna a lavorare, giaccio ancora nella valle della debolezza? Però il creatore e redentore del genere umano ha la capacità di donare a me indegno l'elevatezza della vita e l'efficenza della lingua, perché, per suo amore, non risparmio me stesso nel parlare di lui. (Lib. 1, 11, 4-6; CCL 142, 170-172).
					

          

        

      

    

  
     Venerdì 04 settembre 2015


    
      
        
                            XXII Domenica del Tempo Ordinario - Anno B
            
      

      Colore liturgico: verde

      Letture del giorno: Col 1, 15-20; Sal.99; Lc 5, 33-39.

    

    
      Antifona d'Ingresso

                                Pietà di me, o Signore, a te grido tutto il giorno: * tu sei buono, o Signore, e perdoni, * sei pieno di misericordia con chi ti invoca. (Sal 85, 3.5)

                            
    

      
        Colletta

        Dio onnipotente, unica fonte di ogni dono perfetto, + infondi nei nostri cuori l'amore per il tuo nome, * accresci la nostra dedizione a te, + fa' maturare ogni germe di bene * e custodiscilo con vigile cura. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

      

      
        Prima Lettura

        Col 1, 15-20
        Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési
 Cristo Gesù è immagine del Dio invisibile,
 primogenito di tutta la creazione,
 perché in lui furono create tutte le cose
 nei cieli e sulla terra,
 quelle visibili e quelle invisibili:
 Troni, Dominazioni,
 Principati e Potenze.
 Tutte le cose sono state create
 per mezzo di lui e in vista di lui.
 Egli è prima di tutte le cose
 e tutte in lui sussistono.
 Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa.
 Egli è principio,
 primogenito di quelli che risorgono dai morti,
 perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose.
 È piaciuto infatti a Dio
 che abiti in lui tutta la pienezza
 e che per mezzo di lui e in vista di lui
 siano riconciliate tutte le cose,
 avendo pacificato con il sangue della sua croce
 sia le cose che stanno sulla terra,
 sia quelle che stanno nei cieli.

        C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

      

      
        Salmo Responsoriale

        
          Sal.99
        

        
          RIT: Presentatevi al Signore con esultanza.
        

        Acclamate il Signore, voi tutti della terra,
 servite il Signore nella gioia,
 presentatevi a lui con esultanza

           RIT: Presentatevi al Signore con esultanza.

        Riconoscete che solo il Signore è Dio:
 egli ci ha fatti e noi siamo suoi,
 suo popolo e gregge del suo pascolo.

           RIT: Presentatevi al Signore con esultanza.

        Varcate le sue porte con inni di grazie,
 i suoi atri con canti di lode,
 lodatelo, benedite il suo nome.

           RIT: Presentatevi al Signore con esultanza.

        Buono è il Signore,
 il suo amore è per sempre,
 la sua fedeltà di generazione in generazione.

           RIT: Presentatevi al Signore con esultanza.

      

      
        Canto al Vangelo

        
            Alleluia, Alleluia.
 

            Io sono la luce del mondo, dice il Signore;
 chi segue me avrà la luce della vita.
 

            Alleluia.
        

        Vangelo

        
          Lc 5, 33-39
          

          Dal Vangelo secondo Luca
        

        In quel tempo, i farisei e i loro scribi dissero a Gesù: «I discepoli di Giovanni digiunano spesso e fanno preghiere, così pure i discepoli dei farisei; i tuoi invece mangiano e bevono!».
 Gesù rispose loro: «Potete forse far digiunare gli invitati a nozze quando lo sposo è con loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto: allora in quei giorni digiuneranno».
 Diceva loro anche una parabola: «Nessuno strappa un pezzo da un vestito nuovo per metterlo su un vestito vecchio; altrimenti il nuovo lo strappa e al vecchio non si adatta il pezzo preso dal nuovo. E nessuno versa vino nuovo in otri vecchi; altrimenti il vino nuovo spaccherà gli otri, si spanderà e gli otri andranno perduti. Il vino nuovo bisogna versarlo in otri nuovi. Nessuno poi che beve il vino vecchio desidera il nuovo, perché dice: "Il vecchio è gradevole!"».

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.

      

      
        Preghiera dei Fedeli

        Il messaggio di Cristo ci chiede di vivere la fede rinnovando il nostro cuore con umiltà. Preghiamo quindi il Padre perché ci trasformi secondo la sua volontà, dicendo:
 
 Ascoltaci, o Signore.
 
 Perché nella chiesa ci siano sempre pastori ricchi di fede e aperti ai segni dei tempi, capaci di trasmettere il vangelo nella novità dello Spirito. Preghiamo:
 
 Perché tutti i cristiani riconoscano nella conversione del cuore e nell'amore al prossimo, le qualità che rendono sempre attuale la fede. Preghiamo:
 
 Perché coloro che abitano nelle società ricche e opulente non dimentichino i valori evangelici della sobrietà e del digiuno a beneficio dei più poveri. Preghiamo:
 
 Perché ci asteniamo dal pronunciare e diffondere, con troppa facilità, giudizi e pareri, ma ci sentiamo fratelli con tutti quelli che con onestà e sofferenza ricercano la verità. Preghiamo:
 
 Perché noi, componenti di questa comunità, viviamo e celebriamo con gioia la domenica, per testimoniare che il cristo è vivo e operante nel mondo. Preghiamo:
 
 Per chi è triste e senza speranza.
 Perché sappiamo soffrire con chi soffre.
 
 O Dio, che in Gesù Cristo hai voluto manifestarti visibilmente agli uomini, rafforza la nostra fede, perché l'eucaristia che celebriamo ci riempia di gioia per l'incontro con lo Sposo, che vive e regna nei secoli eterni. Amen

      

      
        Sulle Offerte

        L'offerta che ti presentiamo + ci ottenga la tua benedizione, o Signore, * perché si compia in noi con la potenza del tuo Spirito la salvezza che celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.

      

      
        Prefazio

        È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, + Dio onnipotente ed eterno. ** Nella tua bontà hai creato l'uomo * e, quando meritò la giusta condanna, * lo hai redento nella tua misericordia, + per Cristo Signore nostro. ** Per mezzo di lui gli Angeli lodano la tua gloria, * le Dominazioni ti adorano, le Potenze ti venerano con tremore; * a te inneggiano i cieli dei cieli e i Serafini, + uniti in eterna esultanza. ** Al loro canto concedi, o Signore, * che si uniscano le nostre umili voci + nell'inno di lode: **

      

      
        Antifona alla Comunione

        —(antica)—
        

        Quanto è grande la tua bontà, Signore! * La riservi per coloro che ti temono. (Sal 30, 20)

        

        

        —(oppure)—
        

        Beati gli operatori di pace: saranno chiamati figli di Dio. * Beati i perseguitati per la giustizia: di essi è il regno dei cieli. (Mt 5, 9-10)

        Dopo la Comunione

        O Signore, che ci hai saziati con il pane del cielo, + fa' che questo nutrimento del tuo amore rafforzi i nostri cuori * e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.

        
            

      

      
        
          
            
              Commento alle letture: Cristo è la nostra gioia!

            

          

          
                                La festa di nozze è la nuova creazione che Gesù compie. Il tempo della redenzione è quello della gioia, della letizia. Vorrei sottolineare quest'ultimo aspetto, che purtroppo oggi sembra malamente compreso. La gioia cristiana è nella sostanza e nella forma completamente differente dall'allegria, da uno stato euforico psicologico, dalla spensieratezza. Spesso si sente, anche in tante omelie, che si deve essere allegri perché Gesù è risorto e la nostra vita è una festa: vero, ma la nostra vita è pure sottomessa alla contingenza con tutto ciò che questa comporta in affanni e frustrazioni. Nell'esistenza cristiana si deve imparare nella diuturnità del credere a convogliare tutto ciò che ci tormenta ed anche la nostra stessa allegria, in un'altra dimensione, che è quella della speranza di Lui che rinnoverà radicalmente ogni cosa, ogni situazione e tutti gli esseri.
                            

        

      

      
        I Santi del giorno

        
          
            Oggi non ci sono santi da celebrare.

          

        

      

    

  
     Sabato 05 settembre 2015


    
      
        
                            XXII Domenica del Tempo Ordinario - Anno B
            
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: Col 1, 21-23; Sal.53; Lc 6, 1-5.

    

    Antifona d'Ingresso

                                Pietà di me, o Signore, a te grido tutto il giorno: * tu sei buono, o Signore, e perdoni, * sei pieno di misericordia con chi ti invoca. (Sal 85, 3.5)

                            
    

    
      Colletta

      Dio onnipotente, unica fonte di ogni dono perfetto, + infondi nei nostri cuori l'amore per il tuo nome, * accresci la nostra dedizione a te, + fa' maturare ogni germe di bene * e custodiscilo con vigile cura. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

    

    
      Prima Lettura

      Col 1, 21-23
      Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési
 Fratelli, un tempo anche voi eravate stranieri e nemici, con la mente intenta alle opere cattive; ora egli vi ha riconciliati nel corpo della sua carne mediante la morte, per presentarvi santi, immacolati e irreprensibili dinanzi a lui; purché restiate fondati e fermi nella fede, irremovibili nella speranza del Vangelo che avete ascoltato, il quale è stato annunciato in tutta la creazione che è sotto il cielo, e del quale io, Paolo, sono diventato ministro.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.53
      

      
        RIT: Dio è il mio aiuto.
      

      Dio, per il tuo nome salvami,
 per la tua potenza rendimi giustizia.
 Dio, ascolta la mia preghiera,
 porgi l'orecchio alle parole della mia bocca.

         RIT: Dio è il mio aiuto.

      Ecco, Dio è il mio aiuto,
 il Signore sostiene la mia vita.
 Ti offrirò un sacrificio spontaneo,
 loderò il tuo nome, Signore, perché è buono.

         RIT: Dio è il mio aiuto.

    

    
      Canto al Vangelo

      
            Alleluia, Alleluia.
 

            Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore.
 Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.
 

            Alleluia.
        

      Vangelo

      
        Lc 6, 1-5
        

        Dal Vangelo secondo Luca
      

      Un sabato Gesù passava fra campi di grano e i suoi discepoli coglievano e mangiavano le spighe, sfregandole con le mani.
 Alcuni farisei dissero: «Perché fate in giorno di sabato quello che non è lecito?».
 Gesù rispose loro: «Non avete letto quello che fece Davide, quando lui e i suoi compagni ebbero fame? Come entrò nella casa di Dio, prese i pani dell'offerta, ne mangiò e ne diede ai suoi compagni, sebbene non sia lecito mangiarli se non ai soli sacerdoti?».
 E diceva loro: «Il Figlio dell'uomo è signore del sabato».

      C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.

    

  
    
      
        Preghiera dei Fedeli

        Fratelli e sorelle, presentiamo al Signore la preghiera per la Chiesa e per il mondo, certi che lui tutto può, e sa offrire al suo popolo anche quello che noi non sappiamo domandare. Preghiamo insieme e diciamo:
 
 Assisti il tuo popolo, Signore.
 
 Per la Chiesa, perché con le scelte pastorali, confermi che tutto il suo interesse è rivolto al bene e alla salvezza degli uomini. Preghiamo:
 
 Per i nostri governanti, perché promuovono leggi che non deturpino la dignità e la sacralità della vita. Preghiamo:
 
 Per i paesi ricchi, perché riconoscano che la carità e la parità tra gli uomini precedono sempre il diritto e la giustizia. Preghiamo:
 
 Per gli scienziati e i ricercatori, perché rispettino la signoria di Dio sulle cose create e sull'uomo. Preghiamo:
 
 Per chi, per il bene comune, deve lavorare anche nei giorni festivi, perché santifichi la festa con l'offerta della propria fatica. Preghiamo:
 
 Perché lavoriamo per la libertà di ogni uomo.
 Perché ringraziamo Dio dei frutti della terra.
 
 Dio onnipotente, che hai creato ogni cosa per la felicità dell'uomo, assisti il tuo popolo riunito nell'attesa della festa che tu prepari nel mondo rinnovato, e ricolmalo delle tue benedizioni. Per Cristo nostro Signore. Amen.

      

      
        Sulle Offerte

        L'offerta che ti presentiamo + ci ottenga la tua benedizione, o Signore, * perché si compia in noi con la potenza del tuo Spirito la salvezza che celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.

      

      
        Antifona alla Comunione

        —(antica)—
        

        Quanto è grande la tua bontà, Signore! * La riservi per coloro che ti temono. (Sal 30, 20)

        

        

        —(oppure)—
        

        Beati gli operatori di pace: saranno chiamati figli di Dio. * Beati i perseguitati per la giustizia: di essi è il regno dei cieli. (Mt 5, 9-10)

        Dopo la Comunione

        O Signore, che ci hai saziati con il pane del cielo, + fa' che questo nutrimento del tuo amore rafforzi i nostri cuori * e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.

        
            

      

    

  
    
      
        
          
            
              Commento alle letture: Il Signore del Sabato.

            

          

          
                                Gli scribi e i farisei, convinti di essere loro i depositari di tutte le verità e i depositari, custodi e interpreti autentici della Legge, guardavano con crescente diffidenza Gesù e i suoi apostoli e, con occhio indagatore, cercavano ogni pretesto per coglierli in fallo e poi accusarli e screditarli presso il popolo. L'ultimo pretesto lo colgono dal fatto che i discepoli, passando per i campi, con le messi già biondeggianti, raccolgono delle spighe di grano e ne mangiano il frutto. Ecco pronta l'accusa rivolta allo stesso Gesù: «Perché fate ciò che non è permesso di sabato?» Il Signore cònfuta l'accusa ricorrendo alla stessa fonte biblica, da cui i farisei hanno tratto i motivi dell'accusa: «Allora non avete mai letto ciò che fece Davide, quando ebbe fame lui e i suoi compagni? Come entrò nella casa di Dio, prese i pani dell'offerta, ne mangiò e ne diede ai suoi compagni, sebbene non fosse lecito mangiarli se non ai soli sacerdoti?». Gesù vuol proclamare una nuova legge di libertà, egli vuole svincolare l'uomo dall'osservanza solo esteriore e formale della Legge. Sta per enunciare un comandamento nuovo che si basa sull'amore; egli non vuole che la Legge diventi un capestro per l'uomo, ma che la pratichi come strumento di comunione con Dio, come segnali che indicano la strada del ritorno a lui. E' significativa la frase conclusiva del vangelo di oggi: «Il Figlio dell'uomo è signore del sabato». Vuole così dirci che egli sta annunziando un nuovo sabato, che sta dando compimento alla legge antica, sta proclamando la libertà, che è vincolata solo dall'amore e che ci pone dinanzi a Dio come figli e non più come servi e schiavi. Il nuovo Sabato sarà il suo giorno, la sua risurrezione, la nostra domenica. La pasqua settimanale.
                            

        

      

      
        I Santi del giorno

        
          
            
						
					Santa Teresa di Calcutta

            
              religiosa (Memoria facoltativa)
            

            BIOGRAFIA

            Madre Teresa di Calcutta, al secolo Anjeza Gonxhe Bojaxhiu (Skopje, 26 agosto 1910 - Calcutta, 5 settembre 1997), è stata una religiosa albanese di fede cattolica, fondatrice della congregazione delle Missionarie della Carità. Il suo lavoro tra le vittime della povertà di Calcutta l'ha resa una delle persone più famose al mondo. Ha vinto il Premio Nobel per la Pace nel 1979. Il 19 ottobre 2003 è stata proclamata beata da papa Giovanni Paolo II e canonizzata da papa Francesco il 4 ottobre 2016.

            MARTIROLOGIO

            A Calcutta in India, beata Teresa (Agnese) Gonhxa Bojaxhiu, vergine, che, nata in Albania, estinse la sete di Cristo abbandonato sulla croce con la sua immensa carità verso i fratelli più poveri e istituì le Congregazioni delle Missionarie e dei Missionari della Carità al pieno servizio dei malati e dei diseredati.

            DA VEDERE (links esterni):

            
              	
                Su Wiki Pedia
              

            

          

        

      

    

  
     Domenica 06 settembre 2015


    
      
        
                            XXII Domenica del Tempo Ordinario - Anno B
            
      

      Colore liturgico: verde

      Letture del giorno: Is 35, 4-7; Sal.145; Gc 2, 1-5; Mc 7, 31-37.

    

    Antifona d'Ingresso

                                Tu sei giusto, o Signore, e retto nei tuoi giudizi: * agisci con il tuo servo secondo il tuo amore. (Sal 118, 137.124)

                            
    

    
      Atto Penitenziale

      Nel giorno in cui celebriamo la vittoria di Cristo sul peccato e sulla morte, anche noi siamo chiamati a morire al peccato per risorgere alla vita nuova. Riconosciamoci bisognosi della misericordia del Padre.

      C e A: Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

      C: Dio Onnipotente abbia misericordia di voi, perdoni i vostri peccati e vi conduca alla vita
            eterna.

            A: Amen.
        

      C: Signore pietà.

                A: Signore pietà.

                C: Cristo pietà.

                A: Cristo pietà.

                C: Signore pietà.

                A: Signore pietà.
            

    

    
      Gloria

      Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati dal mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati dal mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

    

    
      Colletta

      —(antica)—
      

      O Padre, che ci hai liberati dal peccato e ci hai donato la dignità di figli adottivi, + guarda con benevolenza la tua famiglia, * perché a tutti i credenti in Cristo * sia data la vera libertà e l'eredità eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

      

      

      —(oppure)—
      

      O Padre, che scegli i piccoli e i poveri per farli ricchi nella fede ed eredi del tuo regno, dona coraggio agli smarriti di cuore, perché conoscano il tuo amore e cantino con noi le meraviglie che tu hai compiuto. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

    

    
      Prima Lettura

      Is 35, 4-7
      Dal libro del profeta Isaìa
 Dite agli smarriti di cuore:
 "Coraggio, non temete!
 Ecco il vostro Dio,
 giunge la vendetta,
 la ricompensa divina.
 Egli viene a salvarvi".
 Allora si apriranno gli occhi dei ciechi
 e si schiuderanno gli orecchi dei sordi.
 Allora lo zoppo salterà come un cervo,
 griderà di gioia la lingua del muto,
 perché scaturiranno acque nel deserto,
 scorreranno torrenti nella steppa.
 La terra bruciata diventerà una palude,
 il suolo riarso sorgenti d'acqua.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.145
      

      
        RIT: Loda il Signore, anima mia.
      

      Il Signore rimane fedele per sempre
 rende giustizia agli oppressi,
 dà il pane agli affamati.
 Il Signore libera i prigionieri.

         RIT: Loda il Signore, anima mia.

      Il Signore ridona la vista ai ciechi,
 il Signore rialza chi è caduto,
 il Signore ama i giusti,
 il Signore protegge i forestieri.

         RIT: Loda il Signore, anima mia.

      Egli sostiene l'orfano e la vedova,
 ma sconvolge le vie dei malvagi.
 Il Signore regna per sempre,
 il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione.

         RIT: Loda il Signore, anima mia.

    

    
      Seconda Lettura

      Gc 2, 1-5
      

      Dalla lettera di san Giacomo apostolo.
 Fratelli miei, la vostra fede nel Signore nostro Gesù Cristo, Signore della gloria, sia immune da favoritismi personali.
 Supponiamo che, in una delle vostre riunioni, entri qualcuno con un anello d'oro al dito, vestito lussuosamente, ed entri anche un povero con un vestito logoro. Se guardate colui che è vestito lussuosamente e gli dite: "Tu siediti qui, comodamente", e al povero dite: "Tu mettiti là, in piedi", oppure: "Siediti qui ai piedi del mio sgabello", non fate forse discriminazioni e non siete giudici dai giudizi perversi?
 Ascoltate, fratelli miei carissimi: Dio non ha forse scelto i poveri agli occhi del mondo, che sono ricchi nella fede ed eredi del Regno, promesso a quelli che lo amano?

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      
        Canto al Vangelo

        
            Alleluia, Alleluia.
 

            Gesù annunciava il vangelo del Regno
 e guariva ogni sorta di infermità nel popolo.
 

            Alleluia.
        

        Vangelo

        
          Mc 7, 31-37
          

          Dal Vangelo secondo Marco
        

        In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, passando per Sidòne, venne verso il mare di Galilea in pieno territorio della Decàpoli.
 Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano. Lo prese in disparte, lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e gli disse: "Effatà", cioè: "Apriti!". E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente.
 E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo proibiva, più essi lo proclamavano e, pieni di stupore, dicevano: "Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti!".

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.

      

      
        Professione di Fede

        Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 
 Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
 Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.
 Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

      

      
        Preghiera dei Fedeli

        Dio Padre vuole la salvezza di ogni uomo
 e nessuno è estraneo alla sua provvidenza.
 
 Preghiamo insieme e diciamo:
 
 R. Sostieni e guida, o Padre, il nostro cammino.
 
 Per la santa Chiesa,
 perché, guidata dallo Spirito del Signore,
 sappia riconoscere nella vita di tutti i giorni
 i segni della presenza di Dio, preghiamo. R.
 
 Per i nostri pastori,
 perché mediante il ministero e la santità personale
 siano educatori e padri nella fede, preghiamo. R.
 
 Per tutti noi rinati nel Battesimo,
 perché il Signore ci preservi dal peccato
 e ci faccia crescere nell'esperienza viva del suo Spirito, preghiamo. R.
 
 Per l'uomo che lavora,
 perché l'impegno quotidiano necessario al sostentamento della famiglie
 giovi anche a rendere più giusti e cordiali
 i rapporti tra tutti i membri della società, preghiamo. R.
 
 Per i bimbi che oggi nascono alla vita,
 perché siano accolti con amore
 e tutta la comunità senta che il frutto del grembo è dono di Dio, preghiamo. R.
 
 Radunati nella tua casa, o Signore,
 ricordiamo e celebriamo la tua misericordia;
 fà che l'umanità intera
 possa riconoscere l'efficacia della tua salvezza
 nella faticosa gestazione di un mondo nuovo.
 Per Cristo nostro Signore.
 
 R. Amen.

      

      
        Sulle Offerte

        O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, + salga a te nella celebrazione di questi santi misteri la giusta adorazione per la tua grandezza * e si rafforzino la fedeltà e la concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.

      

      
        Prefazio

        È veramente giusto benedirti e renderti grazie, * Padre santo, sorgente della verità e della vita, * perché in questo giorno di festa + ci hai convocato nella tua casa. ** Oggi la tua famiglia, riunita nell'ascolto della Parola e nella comunione dell'unico pane spezzato, * fa memoria del Signore risorto * nell'attesa della domenica senza tramonto, + quando l'umanità intera entrerà nel tuo riposo. ** Allora noi vedremo il tuo volto * e loderemo senza fine + la tua misericordia. ** Con questa gioiosa speranza, uniti agli angeli e ai santi, * cantiamo a una sola voce + l'inno della tua gloria: **

      

      
        Antifona alla Comunione

        —(antica)—
        

        Come la cerva anela ai corsi d'acqua, * così l'anima mia anela a te, o Dio. * L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente. (Sal 41, 2-3)
  Oppure: 
 Io sono la luce del mondo; * chi segue me, non camminerà nelle tenebre, * ma avrà la luce della vita. (Gv 8, 12)

        

        

        —(oppure)—
        

        Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e parlare i muti. (Mc 7, 37)

        Dopo la Comunione

        O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di vita, + per questi grandi doni del tuo amato Figlio * aiutaci a progredire costantemente nella fede, * per divenire partecipi della sua vita immortale. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

        
            

      

    

  
    
      
        
          
            
              Commento alle letture: Effatà!

            

          

          
                                "Àpriti!" è l'invocazione che Gesù proclama forte. Egli guarisce miracolosamente il sordomuto e gli apre la bocca e le orecchie. Ora la vita di questo uomo è completamente cambiata, finalmente può comunicare con gli altri. Con il suo intervento Gesù aiuta le persone che lo invocano ed hanno bisogno del suo soccorso; le aiuta perché recuperino le loro facoltà e per diminuire le sofferenze. È l'azione che serve a vincere il male fisico per aiutare il progresso spirituale. Il sordomuto ha complete le sue facoltà di comunicare; alla sua responsabilità però rimane usarle bene; Gesù gli ha fornito la completezza dei mezzi, a lui poi il compito di continuare l'opera perché la vittoria sul male fisico significhi un reale progresso spirituale. Quella che il Vangelo odierno propone, è un'immagine simbolica molto forte ed è ripresa da alcuni momenti importanti della nostra vita cristiana. Nel rito battesimale il sacerdote compie la stessa invocazione sul battezzando. La vittoria non è sul male fisico ma su quello morale, che impedisce la nostra vita piena. Nel battesimo di Cristo, per opera dello Spirito Santo ed in nome della Santa Trinità, siamo generati ad una nuova vita, alla vita divina. Con il battesimo abbiamo gli strumenti di grazia; la Confermazione ci darà la pienezza dei doni dello Spirito Santo. Tali strumenti sono a disposizione; il loro uso poi sarà alla nostra responsabilità e dipenderà dalla nostra disponibilità ad accogliere continuamente il messaggio di Gesù. La grazia di Dio deve operare costantemente in noi; sarà importante alimentarla continuamente con la preghiera e alla partecipazione alla Celebrazione Eucaristica. Prima di ascoltare il Vangelo, poi ci segniamo con la croce la fronte, la bocca ed il cuore, perché dobbiamo aprire tutto il nostro essere all'azione dello Spirito Santo per accogliere degnamente la Parola di Dio e rinnovare la nostra vita in un impegno costante di conversione. Chiediamo oggi perché i mezzi di cui disponiamo oggi anche noi possano essere sempre "ut in omnibus glorificetur Deus", cioé perché Dio sia glorificato in tutte le cose.
                            

        

      

      
        I Santi del giorno

        
          
            Oggi non ci sono santi da celebrare.
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